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IL CASO La magistratura sta ricostruendo tutte le fasi del travaglio per individuare eventuali colpe

Morte in sala parto, 11 indagati
Il legale di famiglia, noto penalista: “Sono turbato da questa vicenda”. Funerali in forma privata

Ketty Areddia

ROV I G O - Sono 11 i medici, le
ostetriche e gli anestesisti
dell’Ulss 18 indagati per la
tragedia avvenuta in sala
parto a Trecenta, dove un
bimbo che stava per nascere
è morto incastrato nell’ute -
ro della mamma per una
distocia della spalla.
Il pubblico ministero che sta
seguendo l’inchiesta, Fabri-
zio Suriano, ha notificato
agli 11 dipendenti dell’Ulss
18 un avviso di garanzia per
consentire loro di essere pre-
senti all’autopsia, che si è
tenuta nella giornata di
mercoledì, all’ospedale di
Tr e c e n t a .
L’intenzione della magi-
stratura è ricostruire il tra-
vaglio per individuare even-
tuali colpe mediche.
L’esame autoptico è stato
eseguito dal medico legale
di Ferrara Lorenzo Marinel-
li.
La famiglia, invece, assisti-
ta dall’avvocato Fabio Ansel-
mo di Ferrara, un noto pe-
nalista, conosciuto per esse-
re il legale “delle vittime di
S t at o ” avendo seguito il caso
di Stefano Cucchi e Federico
Aldrovandi, si è avvalsa del-
la consulenza del dottor An-
tonio Zanzi, anche lui di
Ferrara. Lo stesso avvocato,
interpellato, ha detto di es-
sere “turbato da questa vi-
cenda”, ma non rivela altro
per preciso mandato della
famiglia.
Intanto i funerali del picco-

lo, a cui i genitori avevano
dato il nome Diego, si ter-
ranno in forma strettamen-
te privata.
I familiari preferiscono vive-
re nella più assoluta riserva-
tezza questo momento così
doloroso per il papà e la
mamma, che erano alla loro
prima esperienza da genito-
ri, per i nonni e per gli zii.
Anche il sindaco di Fiesso
Umbertiano, Luigia Modo-
nesi, nell’esprimere il suo
personale cordoglio per la
mamma, originaria del
paese, ha ribadito che i fies-

sesi, pur sentendo forte-
mente questo lutto, rispet-
teranno la volontà dei geni-
tori di non partecipare alla
messa.
Il piccolo Diego nella serata
di mercoledì 3 febbraio non
è sopravvissuto al parto, in
un momento delicatissimo.
La testina, infatti, era già
fuori dall’utero quando la
spalla è rimasta incastrata.
Inutili le manovre durate
quattro minuti, per disinca-
strarlo. Quando i due medi-
ci presenti e l’ostetrica han-
no tirato fuori il piccolo Die-

go era già in arresto cardia-
co. I medici lo hanno intu-
bato e le hanno provate tutte
per rianimarlo.
A quanto pare il bambino
aveva anche il cordone at-
torno al collo, ma dai trac-
ciati, che controllano co-
stantemente contrazioni e
battito cardiaco del feto,
non era emersa alcuna ano-
malia.
La mamma, tra l’altro, ave-
va scelto la parto-analgesia,
quindi nel team era presen-
te anche l’anestesista.
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TRAGEDIA IN CASA

Bimbo travolto, sequestrati
il seggiolone e una sedia

ROV I G O - La procura ha sequestrato il seggiolone che - da
una prima ricostruzione - avrebbe travolto il piccolo Da-
niel, morto a nove mesi per un incidente in casa, ma anche
una sedia e i cellulari di papà Valeriu e mamma Ana, i due
genitori moldavi che ora sono indagati per escludere qual-
siasi responsabilità nella morte del loro piccolo. Oggi sarà
effettuata l’autopsia: il sostituto procuratore Davide Nalin
ha scelto come consulenti Raffaele De Caro e Andrea
Porzionato per l’esame autoptico mentre i due genitori,
assistiti dagli avvocati Massimiliano Lain, per il padre, ed
Elena Gagliardo, per la madre, nomineranno come medico
legale Daniele Rodriguez dell’università di Padova.
I due genitori non sono ancora stati sentiti in via formale
dal magistrato, ma solo a sommarie informazioni dagli
inquirenti. E a quanto pare la mamma ha raccontato che il
bambino, molto vivace, si stava arrampicando su una
sedia ed è stata questa a travolgerlo. Come è possibile
immaginare facilmente, i due giovani genitori sono anco-
ra molto scossi. Dopo l’autopsia, il pm darà il nulla osta per
le esequie, che saranno celebrate con rito ortodosso.
Quel terribile 23 gennaio, papà Valeriu, che ha 29 anni e
lavora come cuoco alla Tavernetta Dante, in Corso del
Popolo, è stato chiamato dalla moglie, disperata perché il
bambino aveva battuto la testa ed era privo di sensi. Il padre
chiama il Suem. All’arrivo dell’ambulanza, nella casa di
via Parenzo, mamma Ana, 26 anni, ha il bimbo in braccio.
Al piccolo vengono praticate manovre di rianimazine, poi
viene intubato. Dal pronto soccorso di Rovigo viene trasfe-
rito all’ospedale pediatrico di Padova. Qui i medici lo
operano per ridurre l’ematoma intracerebrale. Rimane in
coma per 14 giorni, poi il suo cuore cessa di battere.
Daniel era un bambino molto vivace per la sua età. Ma
rimane ancora poco chiaro come abbia potuto una sedia o
un seggiolone provocare un tale trauma cranico. La magi-
stratura vuole fare chiarezza.

K. Are.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

RACCOLTA FIRME L’iniziativa del Sap in piazza

Cartoline al presidente Mattarella
per sostenere le attività della polizia

TENTATO COLPO Intervento delle Volanti

Fanno incetta di abiti low cost alla Fattoria
ma l’antitaccheggio li mette in fuga

C R I M I NA L I TA ’ Il centrodestra in consiglio boccia la proposta di assicurazione contro i ladri

Furti nella case, il comune se ne lava le mani
Marco Randolo

ROVIGO - Niente assicurazione
contro i furti. Il consiglio comu-
nale, ieri mattina, ha bocciato la
mozione con cui il tosiano Anto-
nio Rossini chiedeva a palazzo
Nodari di “favorire la stipula di
una polizza assicurativa per la
modica cifra attorno i 25 euro
l’anno a famiglia affinché resi-
denti e commercianti in caso di
furti e conseguenti danni mate-
riali siano tutelati con condizioni
di costo e di copertura particolar-
mente vantaggiose”.
Insomma, il comune non avreb-

be dovuto fare altro che racco-
gliere le adesioni, per poi andare
- con i dati di tutti gli aderenti - a
contrattare con un’agenzia assi-
curativa il minor prezzo possibi-
le, forte della “massa critica” dei
cittadini aderenti. Un’operazio -
ne a costo zero. O quasi. E invece,
niente da fare: la maggioranza,
compatta, ha bocciato senza ap-
pello l’idea.
Intanto per motivi gestionali, ri-
tenendo uno spreco adibire dei
dipendenti comunali ad un com-
pito che non rientra direttamen-
te tra le competenze del munici-
pio. E poi, come ha argomentato

in aula il centrista Carmelo Ser-
gi, perché favorire una campa-
gna massiccia di assicurazioni
contro i furti sarebbe una impli-
cita ammissione dell’incapacità
del comune di garantire la pub-
blica sicurezza con i mezzi tradi-
zionali. Insomma, secondo la
maggioranza, sarebbe un gesto
di resa di fronte alla criminalità:
come a dire, non riusciamo a
fermarli con i nostri mezzi (i
vigili) quindi tanto vale pensare
direttamente a come limitare i
danni una volta subito un furto.
Una posizione tutta politica, che
ha fatto sì che il centrodestra

respingesse la proposta di Rossi-
ni (favorevole tutte le opposizio-
ni, Cinque Stelle compresi, e
astensione della sinistra).
“E’ spiacevole - il commento di
Rossini - constatare come la Lega
Nord, che non perde occasione
per lanciare l’allarme criminali-
tà e furti in abitazioni, negozi ed
esercizi pubblici, quando è ora di
passare ad azioni concrete rinun-
ci ad un’occasione. E’ s p i a c e vo l e
non per me o per la lista Tosi, ma
per i cittadini che avrebbero po-
tuto avere una sicurezza almeno
dal punto di vista economico”.
“Mentre gli episodi criminali au-

mentano - punge ancora - questa
maggioranza non tutela chi non
può permettersi assicurazioni
con alti costi. La prevenzione
contro i crimini è importante e
va rafforzata, ma i danni da rapi-
ne e atti vandalici ci saranno
sempre e andrebbero tutelate
proprio le fasce più deboli e con
meno disponibilità finanzia-
rie”.
Curioso osservare soprattutto co-
me in altri comuni del Veneto
(tra cui la vicina Cavarzere) ini-
ziative analoghe siano state ap-
provate e siano già operative.
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Mobilitazione Il gazebo del Sap in piazza Vittorio

Tragedia in sala parto Il neonato non è sopravvissuto

ROV I G O - Decine di cartoline sono state
firmate ieri mattina in piazza Vittorio
Emanuele II e saranno spedite dal Sindaca-
to autonomo di polizia di Rovigo diretta-
mente al presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella. La cartolina contiene un
appello al Presidente, “affinché venga in
soccorso agli operatori delle forze dell’ordi -
ne”. Secondo il Sap: “Lo stato di debilitazio-
ne dell’apparato di sicurezza è testimoniato
dalle pesanti carenze di organico - riduzio-
ne di 45mila unità nelle forze dell’ordine di
cui 18mila nella sola polizia - e dalla macro-
scopica inadeguatezza dell’at t r e z z at u r a ”.
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ROV I G O - Con quell'enorme carrello della
spesa dentro il negozio H&M della "Fatto-
ria", due ragazzi dell'Europa dell'Est, merco-
ledì pomeriggio hanno dato subito all'oc-
chio, soprattutto alle commesse e alla re-
sponsabile del negozio di abiti low cost. Li
hanno tenuti d'occhio, ma i due hanno
riempito ugualmente una delle due borse
che avevano dentro il carrello, con decine di
maglie, pantaloni e abitini.
Il furto però è fallito alla barriera antitac-
cheggio, quando l'allarme ha cominciato a
suonare. I ladri non hanno perso un secondo
e se la sono data a gambe levate, lasciando
all'ingresso carrello e borse. Più veloci dei

responsabili del negozio, che hanno tentato
di acciuffarli.
Alla responsabile di H&M non è rimasto
altro che chiamare le Volanti della questura,
guidate da Michele Fioretto, e denunciare il
tentativo di furto. Nella borsa, che era scher-
mata, ma che evidentemente ha fatto cilec-
ca, c'erano nascosti abiti per 289 euro. Oltre
a un flacone di detersivo, messo lì forse per
giustificare il carrello dentro lo store. Ora gli
inquirenti stanno lavorando all'identifica-
zione dei due furfanti, controllando le regi-
strazioni delle telecamere interne.
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